
ALLEGATO A – DIRETTIVE PER LA GESTIONE DEL MATERIALE LEGNOSO IN 
AMBITO URBANO  
 

Il principale effetto al suolo che si è registrato a seguito dell’eccezionale vento verificatosi il 
5 marzo 2015, è stato l’abbattimento e/o lo sradicamento o il danneggiamento delle apparato aereo 
degli alberi presenti nelle zone urbane, nei parchi e giardini pubblici, lungo le viabilità, all’interno 
dei giardini privati, etc… 
Prima di entrare nel merito delle linee guida predisposte per il trattamento del materiale vegetale-
legnoso, è necessario precisare che in base al parere di Arpat, riportato in appendice 1 del presente 
Allegato, il materiale legnoso derivante dalle evento in questione , comprese le ceppaie, “per non 
essere in toto considerato rifiuto deve essere sottoposto ad una preliminare operazione di cernita che 
lo separi eventualmente da altro materiale di origine antropica”.  

Il sindaco può infatti predisporre un’apposita ordinanza che disciplini le modalità di gestione 
degli alberi abbattuti dal vento nelle aree urbane a seguito dell’eccezionale evento meteorologico 
verificatosi il 5 marzo 2015, in quanto, sempre secondo il parere di Arpat, “la raccolta finale del 
legno non si configura come attività di gestione dei rifiuti”. 

Si fa comunque presente che nella Richiesta di riconoscimento di evento nazionale inoltrata 
dal Presidente della Regione Toscana al Capo Dipartimento di Protezione Civile è stata allegata la 
proposta per le deroghe da inserire nella eventuale Ordinanza del Capo Dipartimento e tra queste 
deroghe è prevista quella all’art.184 (classificazione) della D.Lgs 152/2006 – Norme in materia di 
gestione di rifiuti e di bonifica dei siti inquinati, in base al quale il verde urbano in condizioni 
normali va gestito come rifiuto. 

 
Di seguito si riportano le Linee Guida che gli amministratori comunali potranno seguire 

nella gestione del materiale legnoso derivante da taglio in zone urbane: 
 
- il materiale derivante dal taglio degli alberi abbattuti dal vento o tagliati perché pericolanti 

o potati per la messa in sicurezza dell’alberatura, potrà essere stoccato in appositi piazzali di 
adeguate dimensioni ( da determinare in base ai volumi presunti ed assumendo un altezza massima 
delle cataste non superiore agli 8 m), possibilmente ubicati in zone epicentriche rispetto alle zone 
interessate per ridurre gli spostamenti e servite da idonea viabilità e possibilmente vicino a delle 
sorgenti di acqua; 

- il materiale potenzialmente affetto da fitopatie andrà opportunamente trattato secondo le 
indicazioni di legge; 

- se finalizzato alla vendita di legname di pregio, il materiale andrà suddiviso tra frazione 
legnosa e fronde e la parte legnosa dovrà avere dimensioni minime di 20 cm sulla sezione più 
piccola del tronco; 

- se in quantità e qualità non idonee alla vendita come legname di pregio, il materiale potrà 
essere destinato alla triturazione per la produzione di energia, per la produzione di pannelli di 
particelle o al compostaggio. Si consiglia di provvedere allo smaltimento mediante triturazione 
partendo dalle ramaglie, e a seguire con le classi diametriche via via crescenti; 

- l’amministrazione comunale potrà accogliere nelle aree di stoccaggio anche il materiale 
proveniente da aree di proprietà privata,  

- l’amministrazione comunale potrà anche verificare la possibilità di compensazione delle 
spese di abbattimento e potatura con la cessione del materiale alle ditte incaricate; 

- qualora siano ancora presenti sul territorio urbano gli alberi in situazioni di instabilità che 
possano costituire un pericolo per la pubblica incolumità, l’amministrazione comunale potrà 
provvedere al taglio ed al trasporto del materiale legnoso nelle aree di stoccaggio allestite. 

 



APPENDICE 1 – Nota di ARPAT “GESTIONE MATERIALE LEGNOSO DERIVANTE 
DALLE OPERAZIONI CONNESSE A EVENTI METEREOLOGICI STRAORDINARI” 

(protocollo ARPAT n. 2015/0022828 del 03/04/2015) 

 
 
 



 


